
Oggetto: Crisi Atitech e valorizzazione comparto dell’industria aeronautica in

Campania.

Riformulata in Aula nefla seduta di Consiglio regionale dell’li luglio 2017 dai Consiglieri

Antonio Marciano, Valeria Ciarambino, Gianluca Daniele e Antonella Ciaramella.

PREMESSO che:

- Atitech Manufacturing nasce in data 1 giugno 2015 da un accordo firmato a Roma in sede
Unione Industriali tra Alenia Aermacchi S.pA. e Atitech e le OO.SS. metalmeccaniche il 27

maggio 2015;

- I dipendenti Atitech Manufacturing sono 178;

- Esiste un Piano Industriale relativo al periodo 2016-2020 che prevede, tra l’altro,

l’espansione delle attività e dell’occupazione con l’innalzamento del numero dei dipendenti

a 500 unità entro il 2020 e investimenti per 12 milioni di euro finalizzati a rendere i capannoni
idonei ad ospitare grandi aree da revisionare più due milioni di euro destinato alla

formazione e riqualificazione del personale;

CONSIDERATO che:

- dopo 24 mesi dalla firma del Piano Industriale nessuno dei punti su citati è stato rispettato,

nè si è lavorato per rendere tale Piano operativo, a partire dagli investimenti mai realizzati

e dall’azzeramento del volume del carico di lavoro;

- l’azienda non si è mai assunta la responsabilità del blocco del Piano Industriale aprendo

la procedura di Cassa integrazione Straordinaria per i 178 lavoratori di Capodichino, rispetto

ad un altro punto dell’accordo del 27 maggio 2015 con cui ci si impegnava a non ricorrere

alla CIGS per il personale oggetto della cessione per i cinque anni della durata del Piano
Industriale;

RITENUTO che:

- la Cassa integrazione non costituisce alcuna prospettiva industriale ed occupazionale, ma
tarda solo la dichiarazione della caduta dell’iniziale progetto che prevedeva la lavorazione
sulle aerostrutture;
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Consiglio Regionale della Campania

VISTO che:

- il sito produttivo è di fondamentale importanza per lo sviluppo del settore aerospaziale in
Campania e per la conseguente capacità occupazionale data anche dall’indotto;

- che rimane decisiva la realizzazione di un Polo delle manutenzioni cosi come previsto
nell’accordo del 2015, per dare forza al sistema dell’aerospazio in Campania;

Il Consiglio regionale impegna

Il Presidente della Giunta e gli assessori competenti

ad adottare ogni opportuna e utile iniziativa per favorire un accordo tra le parti teso a
salvaguardare i 178 lavoratori, richiamando, tra l’altro, “Leonardo” alle sue responsabilità,
così come da intese assunte nell’accordo sindacale del 27 maggio 2015, dove si impegnava
“nell’ipotesi in cui dovessero sopra vvenire condizioni di cessazioni collettive del rapporto di
lavom per i dipendenti oggetto della cessione di ramo, anche successivamente alla fusione
per incorporazione di Atitech M. sri in Atitech SpA, Finmeccanica Alenia si impegna ad
attivare un tavolo per verificare le più adeguate risposte organizzative per la salvaguardia
degli aspetti occupazionaii in aziende dei gruppo in area campana’ ovvero occupando i
lavoratori nelle attività aeronautiche in Campania;

di porre in essere tutte le iniziative per sostenere con ancora più determinazione il comparto
dell’aerospazio, strategico per l’economia regionale, vera e propria eccellenza nel
panorama industriale della Campania ed allo stato in grado di accogliere la sfida per la
realizzazione di un nuovo veivolo;

ad attivarsi affinché siano rinvenute a tutti i livelli istituzionali soluzioni per rilanciare
l’industria aeronautica campana individuando proposte concrete volte a consentire la
produzione di un prodotto completo nei siti e nelle filiere produttive della Campania.
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